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Regione: cade l'ipotesi di una « mini-laica 

II Psi riconferma: 
na 

giunta di sinistra 
«E' la soluzione più valida per garantire la governabilità » 

I socialisti confermano, an­
cora una volta, di volere alla 
Regione la giunta di sinistra. 
Bisogna farla rapidamente, 
hanno scritto nel comunica­
to diffuso ieri sera a SS. Apo­
stoli dopo la riunione della 
segreteria e del gruppo consi­
liare del PSI. Cade così, in 
modo definitivo, l'ipotesi di 
un esecutivo a tre, fra i par­
titi laici, sorretto dai de. La 
proposta, avanzata come è 
noto dal Psdi fin da luglio, 
era stata ripresentata nei 
giorni scorsi. Attendiamo — 
avevano dichiarato i social­
democratici — su di essa un 
giudizio definitivo di Psi e 
Pri. Ora, il Psi ha risposto 
chiaramente con la riunione 
di ieri, lunedi anche i repub­
blicani dovrebbero conferma­
re il loro no. Dunque, que­
sto capitolo delle trattative 

-dovrebbe essere chiuso. La 
giunta a tre (Psi. Psdi. Pri) 
è tramontata, pur non essen­
do mai stata davvero credi­
bile. Basti un solo dato: in­
sieme i tre gruppi politici in­
teressati non raccolgono, in 
consiglio, più di 11 seggi su 
sessanta. - .-•!-_'-. 

II Psi. quindi, è disponibile 
solo a una riconferma della 
maggioranza che ha governa­
to la Regione dal '76. « Riba­
diamo — si legge nel comuni­
cato — l'esigenza di costitui­

re rapidamente la giunta e-
spressa da Psi, Psdi, Pri, Pei 
anche in considerazione che 
allo stato attuale è la solu­
zione più valida per garanti­
re la governabilità . - --i 

« La segreteria e il gruppo 
regionale del Psi — prosegue 
il comunicato — sottolineano 
il ruolo fondamentale delle 
forze laiche democratiche e 
socialiste per risolvere la cri­
si della Regione evitando pas­
si indietro rispetto alle con­
vergenze ••"• istituzionali che 
hanno caratterizzato la secon­
da legislatura; propongono a 
Psdi e Pri di meglio definire. 
nell'ambito dell'accordo tra 
Psi. Psdi, Pri e Pei. forme 
e metodi di costituzione del­
la giunta. Circa la situazione 
delle amministrazioni locali 
nella Regione, il Psi ritiene 
necessario addivenire ad ac­
cordi tra le forze laiche, de­
mocratiche e socialiste al fi­
ne di configurare un quadro 
politico che ne esalti il ruolo 
per garantire governi locali 
stabili e in grado di svilup­
pare una politica adeguata 
ai gravi problemi presenti in 
tutta la regione». ? . . •• 

Fin qui l'importante nota 
del Psi. Ma della giornata 
di ieri va registrato anche la 
ferma risposta che il presi­
dente del consiglio regionale, 
Mario Di Bartolomei ha in-
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viato al de Rocchi. Questi lo 
aveva accusato di non aver 
inciso abbastanza al fine di 

. far risolvere la crisi di go­
verno aperta alla Regione da 
quasi 4 mesi. Speriamo che 
dia un colpo d'ala, aveva con­
cluso il capogruppo della DC. 

I partiti — gli risponde Di 
Bartolomei: — possono chie­
dere alla presidenza obietti­
vità e rispetto del regolamen­
to e delle scadenze, ciò che 
finora non è mancato. Se in­
vece richiedessero • al • presi­
dente interferenze e pressio­
ni per influenzare le soluzio­
ni da dare alla crisi, certo 
non potrebbero in nessun ca­
so trovare la presidenza re­
pubblicana disponibile per si­
mili « colpi d'ala ». • . 

Seria preoccupazione, infi­
ne. per il ritardo nella for­
mazione del governo regiona­
le ha espresso in un telegram­
ma a Di Bartolomei H presi­
dente della Provincia di Vi­
terbo ' a nome della giunta 
provinciale e della conferen­
za dei capigruppo. «Ulteriori 
Indugi — scrive il compagno 
Sposetti — potranno .pregiu­
dicare seriamente il livello 
occupazicnale e lo sviluppo 

' economico dell'Alto Lazio e 
del Viterbese ». Nel telegram­
ma. Sposetti ha anche solle­
citato un incontro con l'uffi­
cio di presidenza della Pisana. 

H la oicllkwioni di prtiio riguurdano per tra II solo marcato all'ingrosso 

Rincarerà davvero la carne? 
Martedì la gio mata -

Il « caso-estrogeni » ha fatto scoppiare il problema di una confusa legislazione 
in materia - In ; molti •< negozi: ilI vitello è (finalmente) sparito dai banconi 

"" Confus'ioherincertezza, « stallo»: questi i termini che,'an­
che se approssimativamente, possono ben definire la situa­
zione di questi giorni per ciò che'riguarda lo «scandalo-
estrogeni ». Come avevamo detto ieri, la vendita del vitello 
sta notevolmente calando e ormai cominciano ad essere molti 
i macellai che preferiscono. addirittura rinunciare ad esporre 
sul bancone la carne « incriminate ». « Tanto non me la chie­
dono — dice un esercente al Portuensé — e. se non la metto 
in mostra ci faccio pure una bella figura... ». Il consumo si 
è perciò orientato in maniera piuttosto decisa sul manzo, Il 
vitellone e. perché no. anche sulle cosiddette «carni alterna­
tive »:• pollo e coniglio. Chissà insomma che tutta questa 
buriana non serva almeno a riabilitare questi prodotti larga­
mente surclassati, negli ultimi anni, dalla classica, veloce (e 
supercostosa) «fettina» in padella. .-•••.••'' r 
'•' Assai tiepide, intanto, le reazioni alla seconda ordinanza 

del pretore di Latina, Giuseppe Mancini, a precisazione della 
prima, quella che ordinava il sequestro su tutto il territorio 
nazionale della carne di vitello. In ' realtà, contrariamente a 
quanto è stato frettolosamente affermato, non si tratta di una 
revoca del provvedimento • ma di una semplice precisazione 
e limitazione. « Diciamo • pure — afferma Giancarlo Giulietti, 
presidente dell'associazione romana macellai della Confcom-
mercio —. che si tratta di una piccolissima marcia indietro. 
Ma è chiaro che non è nulla di più. Tutto ciò che c'è di 
nuovo è l'esclusione dal sequestro della carne già risultata 
priva di estrogeni. Una cosa che avrebbe dovuto essere ovvia 
fin dal primo momento...». ;" ••'.•'••<•'' y 

Tuttavia, nonostante i « varchi » aperti dal pretore con 
la sua precisazione di ieri molti problemi restano ancora in 
piedi/Se i nuclei Nas si presentassero infatti in qualunque 
macelleria per fare normali controlli dovrebbero sequestrare 
anche ciò che il dettagliante ha comperato come carne «im­

mune da estrogeni ». Questo perché — dicono all'associazione 
macellai — all'esercente non resta in mano alcuna prova di 
risultato positivo dell'esame-estrogeno. Il certificato. Infatti. 
resta nelle mani dell'importatore e del macellatore. " • • 

« Perciò, se le procedure restano cosi anche con la nuova 
ordinanza • per noi cambia poco o niente ». dicono i due 
gestori del banco dell'Etite comunale di consumo al mercato 
di piazza. San Giovanni di Dio. E' una delle tante carenze 
della normativa in materia « carpi ». Ma c'è un altro fatto 
che colpisce: la normale visita medica praticata alle bestie 
da macello non comprende «di routine» l'esame del tasso di 
estrogeni contenuto nei tessuti o nelle ghiandole. L'assurdo è 
probabilmente dovuto al fatto che » risultati delle analisi pos­
sono essere conosciute non prima di tre ore: un tempo troppo 
lungo, perciò. ' per i ritmi della catena importatore-macella­
tore-dettagliante. • t . 

E' chiaro quindi che. se non altro, la vicenda • di quésti 
giorni dovrebbe servire a mettere un po' d'ordine in materia. 
E* quanto hanno chiesto ieri, nell'incontro col ministro della 
Sanità Aniasi e il sottosegretario Orsini i rappresentanti del­
l'associazione macellai perché «ormai — dicono — anche se 
la ' "gamba è rotta" bisogna cercare di riparare il danno e 
guardare al futuro». 

' Per ciò che riguarda i prezzi sono da smentire, anche se 
solo in parte, le notizie preoccupanti che si erano diffuse ieri. 
L'aumento,; infatti, di alcune centinaia di lire (dalle 350 al 
chilo alle 500) c'è stato ma solo all'ingrosso. Sui banconi dei 
macellai, insomma, i cartellini ancora ieri, e probabilmente 
sarà cosi fino a lunedì compreso, segnalavano ancora i prezzi 
consueti. Fino a lunedi perché per ciò che riguarda le carni 
il - « giorno di mercato » è il martedì. Solo il 30. quindi, sarà 
possibile osservare le reali -oscillazioni del prezzo all'ingrosso 
al Centro Carni e valutarne le conseguenze al dettaglio. -. -

Le spiegazioni di Luigi Faraone ex membro del consiglio d'amministrazione 

Il SUNIA si è dimesso dall'IACP perché... 
«Non possiamo più condividere la linea politica dell'IstitutoV-Ingiustizie e iniquità nei confronti 
degli inquilini a proposito dell'applicazione della legge sull'equo canone.-. Il problema del deficit 

Fatte sgomberare 
42 famiglie 

che occupavano 
case ISVEUR 
al Laurentino 

. • ^ - -

: Quarantadue - appartamenti 
del complesso ISVEUR. nel­
la zona Laurentina, che era­
no stati occupati nei giorni 
scòrsi da un centinaio di sen­
zatetto, sonò stati sgombera­
ti ieri sera dalla polizia. La 
operazione, che è durata al­
cune ore per consentire agli 
occupanti di portare via sup­
pellettili e masserizie, si è 
svolta senza incidenti. -

Le case occupate sono in 
via di ultimazione e nei pros­
simi mesi '. dovranno essere 
assegnate ad altrettante fa­
miglie che ne avevano fat­
to richiesta. 

Mi sono dimesso perchè, co­
me rappresentante ' degli in­
quilini. non mi sento più di 
condividere la linea del con­
siglio ' d' amministrazione. A 
parlare è Luigi Faraone, rap­
presentante, del SUNIA in se­
no alì'IÀCPV Le: sue diriiissfò-
sioni aleggiavano ' da tempo, 
da quando cioè è scoppiato U 
« caso equocanone ». Come si 
sa. l'istituto ha spedito nel 
mese d'agosto- ad alcune mi­
gliaia di inquilini una lettera 
con -la richiesta - d'aumento 
dell'affitto e in applicazione 
della legge sull'equo canone ». 
senza alcun preavviso, senza 
deumentazione. con gli arre­
trati (per l'applicazione retro­
attiva anche della legge 513 
del "77) da corrispondere, in 
unica soluzione a rate in 24 
mesi con un interesse di mora 
del 15%. Una cifra enorme — 
dice Faraone — ma soprat­
tutto un'iniquità, un'ingiusti­
zia nei confronti di cittadini 
die alloggiando in apparta­
menti pubblici vengono addi­
rittura sfavoriti rispetto a co­
loro che occupano case pri­
vate. Per questi ultimi, in­

fatti. . 1* applicazione << della 
« 392 » è prevista fra i due 
e i sei anni dalla sua entra: 

ta in vigore. • <-•--- <•;•-i • 
1 Nel corso dell'ultimo consi­

glio d'amministrazione il SU­
NIA ".aveva fatto alcune. proV 
poste concrete 'per cercare di ' 
conciliare l'interesse degli in­
quilini con quello dell'Istitu­

ito: rinunciare alle, somme ar­
retrate (anche, perchè; Finte: 
resse'di mora è assolutamen­
te' spropositato), e far- decor­
rere l'equo cancris dal marzo 

. deil'80 per i redditi c$ie. supei 
• rino i : 9.166.000. tetto fissato 
dalla (recente legge « 25 ». • 

• C i hanno, accusato di difen-j 
t de.ré, i ricchi. : dice: Faraone^ 
, ma le cifre parlano. chiaro. 
; Mentre la -: legge 5.13 del -, '77 
- fissava il . tetto massimo, di 
reddito in 7.200.000 ' per hit-. 

: ti. (lavoratori autònomi e. in^ 
' dipendenti), la' legge 'd'equo 
cànone nel.'78 faceva àbbas-: 
sarò il:liveÌIo a 5.400:000 lire 

'- per i lavoratori autonomi e a 
' 6.900.000 per quelli dipenden-
r. ti a cui .doveva aggiungersi: 
500.000 lire per ogni figlio a, 
caricò... . Sarebbero questi ' i 

ricchi? Il SUNIA ha da sem­
pre auspicato l'introduzione 
del canone sociale . (calcolato 
sul reddito. la condizione abi­
tativa e territoriale di ogni 
singolo utente) e chiede que­
ste,.misure..'in attesa che es-. 
so : venga ' applicato. • Non ' sì 
possono far pagare ritardi 
colpévoli • del governo! all'u­
tenza. . . •-.. • • "' - : •' r- • • . ••-; 

-j -.À- tuttaui.quèste; argomenta:' 
zioni • il. consiglio. : d'ammini­
strazione na risposto picche. 
Ma. c'è dell'altro, Secondo il 
^UNL\ VIACP. gravato da mi­
liardi '. di deficit crede . di - poh 
terlo . risolvere^ _ con delibere 
ingiuste e impopolari che/ ag­
gravano . setnpre più il ; fen&-
meno deila morosità: Il mec­
canismo che vorrebbe'- attiva­
re, inoltre. è cosi complessò 
che il lavoro; per Tàmmini-
stràziòne sr decuplicherebbe. 
Sarebbe la : paralisi per un 
istituto che dal '.fi non è in­
grado di faré: i bilànci con­
suntivi, di fine. anno, non ha 
proceduto- alle- sanatorie, né; 

ha. fatto ancora Q contratto 
a -molti- assegnatari- che- già 
occupano gli alloggi. 

--Che dire, poi della tenden­
za a « svendere » glj appar-

- tamenti. (fissato per legge ad 
un massimo del 15% del pà-

. trimonio) valutati inadeguata-
- mente, che induce - gli inqiri: ' 
lini a. comprare proprio sulla. 

f. base di una' maggiorazione ta-' 
le del canone e dei servizi 
(anch'essa ingiusta) che rén-

. derebbe conveniente l'acqui­
sto? •---.--••-. . . - , - •-.• 
. Fra le cause. delle dimis­
sioni non ultima è la consi-

r derazione della scarsa possi­
bilità per l'utente di control-

. lare l'operato deiràmministra-
zione.; Mentre la - partecipa­
zione dell'inquilino è ammes­
sa nei condomini privati quan­
do si tratti di argomenti che 
lo . riguardano : dirèttamente. 
questo non è' consentito àgli 
assegnatari IACP. '-

; - Il SUNIA non è più dispo­
sto. dunque, a condividere 
questa politica -degli alloggi 

^ pubblici che anziché'risanare 
un bilanciò dissestato ' porte-

: rebbe- in - pratica alla liqui­
dazione progressiva del patri­
monio e le sue ragioni-le e-
sporrà anche alla Regione 

Il cuoco assassinato all'Appio 

Prima di strangolarlo 
lo hanno tramortito 

Giovanni, Goffi, Antonio Foderici .o . Maria . RIMCCO. Nella 
foto grondo: la donna subito dopo l'arrosto 

I risultati dell'autops 
carcere la moglie e 

La conferma ' è venuta dal­
l'autopsia. 'v Prima • • è : stato 
stordito a colpi di bastone 
sulla - tesa. . poi .strangolato. 
Quando la rudimentale « gar-
rota» (un pezzo di legno ri­
cavato da un manico dì sco­
pa e un cavò d'acciaio) gli si 
è stretta attorno : alla • gola. 
Giovanni Cioffi, il cuoco della 
clinica e Villa ' Latina >. era 
àncora vivo. Secondo il pro­
fessor Ronchetti, dell'istituto 
di medicina legale,-che ieri 
ha - completato - le '•-. analisi, i 
colpi non avevano leso la ca­
lòtta 'cranica. ' Cioffi;era 'sì 
svenuto, ed era anche grave-
niente '.ferito, " m a ' è . stata 
pròprio là « macchina » accu­
ratamente preparata da An­
tonio. Federici, l'amante di 
sua moglie, ad ucciderlo. 
- • Là- dinamica dell'assassinio 
risulta cosi ~ perfettamente 
chiara.. Martedì sera, quando 
il corpo di Giovanni Cioffi fu 
ritrovato, in un casolare della 
via Appia. molte erano- state 

. le. ipotesi sul delitto- Ed era­
no state tanto più numerose, 

ia - Da due giorni In 
l'amante della donna 

. f _ T i - * • • • . . ' - K-'t: 
quanto più risultava impossi­
bile che • un unno giudicato 
da tutti così tranquillo' potes­
se' essere immischiato in si­
tuazioni losche. Indagando 
sulla sua vita privata, subito 
dopo- il ..riconoscimento, veni­
va fuori. l'immagine di un»-
persona che dedicava tutto il 
suo ' tèmpo al lavoro « a l l a 
famiglia. . -, ' ? ; ' 

La vicenda, però, ha avuto 
uh «colpo di scena». Martedì 
mattina, appena v«ntiquattro 
óre' dopò la scoperta :del de­
litto, la moglie della vittima. 
Maria Ruocco. s'è presentata 
in questura accompagnata da 
un uomo, il suo amante. An-. 
tonio Federici, che però era 
stato presentato come un a-
mico di famiglia. Agli mqui- -
renti. dopo un po' è venuto il 
sospetto che i due potessero . 
aver . deciso l'omicidio.. Sono 
stati • invitati in due stanze 
diverse e. piano piano, sono -
cominciate ' a venir. fuori le 
prime ammissioni. Antonio 
Federici è. crollato per.prime. 
ed ha raccontato tutto. • ;. 

! ' - V ? ~ 

Una «vertenza» tra inquilino e proprietario si è conclusa in 

Non te mwi <!fà^ botte 
I figli di Giacomo Santilli dopo intimidazioni e minacce durate mesi, ieri sono passati alle vie di fatto -Due 
palazzine fatiscenti in zona « signorile »; che' non rèndono cóme « dovrebbero » - Analogia con altro episodio 

Dal 1° ottobre 

SI' 
.- Te* . - -

Purtroppo quello che si te- in graduatoria degli inquilini. 
meva da più settimane sta la forza pubblica ha già prov-
puntuahnente avvenendo. La veduto a cacciare di casa ot-
esecuzione degli sfratti è co- j to o nove famiglie tra l'Au-
minciata e, nonostante l'esibì- | relio. il Flaminio e la Cassia. 
zione della lettera del Comu J Fer molti altri però la si-
ne che assicura l'inserimento j tuazione non è più allegra. 

I Si intensificano infatti episodi 
! di intolleranza, in qualche ca-
j -so di vera e propria violenza 
j da parte di piccoli proprietà-
i ri ai danni di chi non vuol 
• lasciare' libero l'appart aménto. 
I •; «Per amore o per forza»* 

«- . . * • - = ' 

Una gio-nata dedicata al 
tesseramento, . ai dibattili. 
agli incontri casa per casa. 
una giornata dedicata a re­
cuperare i ritardi che Micòra 
esìstono nella campagna di 
tesseramento e di sottoscri­
zione. Domani numerosissi­
me sezioni della città e del­
la provincia saranno im­
pegnate jn questo lavoro 
« straordinario s (tra Taltro 
si invitano i responsabili del­
le sezioni a ritirare in fede­
razione materiale di propa­
ganda: occorre chiedere del 
compagno Uboldi). Ecco l'è j • • (Cervi); T«rp*P>attara 
lenco delle sezìcni che han­
no già fissato gii appunta­
menti per domenica: 

Nuova Tuocofana con San­
dro Morelli, secretarlo deila 
Federazione: Mario Cianca 
(Fregosn: PVonostlno (Fred-
da-Spera): Airato) Latino (V. 
Veltroni): Vonotrl (Ottavia­
no); . Valwolaiwa (lembo); 

ì . - " ; ' < • • • - • - ' : . . • • - . . - . - . - .-- -

Castolfiubiloo (Orti): Sotto­
poni (Cardinali): T*urti 
no Gramsci (Granone); Oro>. 
tna (Cuozzo-Costaminl): Au-
rolia (Pecchioni; Quarto Mi­
glio ( Reali-Allegretti ); Roma-
nino ( Afiiipasqua -Trombet­
ti ) : Capannofto ( Masa-Cara-
vaggi): QuooVaro (Di Pofi-
Cucinella); Nomi. (Fagiolo);. 
Gonxano (Settimi); Pooco 
laro (D'Alessio): Arietta 
iBizzon;); Rocca Privro (Ma­
gni); i M l t n m (La Co­
gnata); QuarMcctalo (Volpi-
eelH):- Wooia Alai— notino 
(Tallone): Oartotona (Otta-

<Proietti-Carli); W/rtancnt ì vi); Nuova Mafliona (Pas-
o —— • * * - • •*.* ?^ «. _ ^ v m • • • ^ « « ^ » _ rum • mJL. mfm • ,** - -

GiorMta 
« stroordiMna » 

DOT Ifl CCMpCMMI 

di tossersmento 

Fiumicino Alesi (Vitale); 
San Eooilio (Corciuio); Cas­
sia (Tuve); ROCCO di 

hiect (C. MorgU); TirfoHo 
(Piccoli): Primo Porta (Ba­
gnato); Ponto Mttvto (Cata­
lano); Lavoro (Dstootto); 
S. Maria doUo Moto (Rolli); 
TOT Sopiona (8. Micucci>: 
M i i i i m i (liontrno); ««rio 
Pluviale (Rossetti-Isaia); Co-
sotta Matto! (Betti-Ubaldi); 

I snello); Ottavio Corvi (Ccn 
(Ve-

(Bres-
(Cervelli 

(Betti-

soli); Ottavio 
lardo): 
sa); 
ni); 
ni ) ; Tot tU); 
ri-Al 
tro 

% JW0SUV1A 
•4 «art 

Unità 
MILANO - Vi»l« F. Testi. 75 
Tc.'cf. 64 23 557 - 64 31.140 

ROMA vVi» dei Taurini, 1* 
Telefonò (06) 4V.50.UI 

de\e essersi- detto Giacomo 
Santini e gjù botte. E' ac­
caduto ieri in una palazzina 
di vìa Cassia SM (all'altez­
za di S. Godenzo). La «vitti­
ma » questa volta si chiama 
Annibale .Merafìno che è at­
tualmente ricoverato àirospe-
dale con dieci giorni di pro­
gnosi. : '":'•"•/ '• '{'" '"-•• -

Dall'entrata in -vigore: dèl-
| l'equo canone Giacomo San 
! ttUi. proprietario di due pa-
1 tazzine fatiscenU sulla via 
i Cassia, aveva - cominciato a 
j fregarsi le mani. Secondo i 
; suoi conteggi i venti inquili 
\- ni avrebbero dovuto pagare 

ognuno circa 140 mila lire al 
mese: < U località è signo­
rile. te case no, ma non stia­
mo a guardare al capetto ». 
Ma il SUNIA chiamato in cau­
sa aveva fissato, il canone in 
circa -M nòia lire. 

fi proprietario, visto che 
con le «buone» non aveva 
ottenuto niènte ha avviato pri­
ma la causa di sfratto poi 
ha messo in atto una pratica 
intimidatoria giornaliera: «se 
non te ne vai, prendo il fu­
cile e sparo», oppure rende­
va impraticabili gli apparta­
menti smontando letteralmen­
te le tegole..del tetto. Gli in­
quilini si sono sempre com 

tati da un amico hanno' dato 
,una « bella lezione » all'inqui­
lino. , •'; ,: <-- • :•-': • .: •;•_ '; 
- L'episodio richiama un caso 
analogo, verificatosi una deci­
na di giorni fa. Anche qui 
protagonisti un proprietario e 
un'inquilina. Lei. Letizia San­
tarelli aveva preso in affitto 

i nel '63 l'alloggio di Umberto 
Lupi in via Monte Argentario 
13 a Monte Sacro. . . . . . _ 

- Lui. con un'altra casa di 
proprietà nei centro di Roma 
decide di sposarsi e vuole tra­
sferirsi nell'appartamento più: 
grande. Dal "75 comincia, a; 
martellare la ; donna con pres-: 
santi richieste. Questa da por­
te sua. rimasta vedova; non-
sa dove andare e" si • rimila ] 
di lasciare l'alloggio. La tèn-. 
sìone fra" i due cresce col pas­
sare del tempo... - i 

Minacce, insuki e mfine la: 
decisione. Per far sloggiare 
Letìzia Santarelli Umberto Lu , 
pi s'improvvisa terrorista' «•' 
lancia in piena notte una « rno-i 
lotov » nel giardino della «sua»' 
casa. Per fortuna la «boc­
cia > . non scoppia.. ma l'im­
presa è osservata da un al 
tro inquilino del palazzo che 
chiama il « 113 ». Ora a Lupi 
è in carcere a meditare sulla 
sua sorte mentre Giacomo 

l i ì O l 

passa 

allo USI 

portoti con cahna e freddet- Sonditi è stato denunciato al 
za. non reagendo alle continue 
provocazioni.Ano a ieri. Una guerra delle case è appena 
lite banale-sul probkma del 
posto mojcchinà è stata la scin­
ti Ila che ha fatto scatenare 
i due figli del Santiili che ahi 

di ' zona. La 

cominciata e anche questo ha : 
tutto l'aria di essere, una guer-

- ra contri» è fra' «pòveri». Bi­
sogna fermarla. 

Kel Lazio non ci saranno 
rinvìi: il primo ottobre tutta 
l'assistenza ospedaliera e psi­
chiatrica : passerà alle unità 
sanitarie .locali. Insomma la 
riforma sanitaria, da più par­
ti boicottata, va avanti. Lo 
ha deciso ieri là commissio­
ne regionale, presieduta dal 
socialista Landi.\ che ha de-j 
dicato più di un mese all'ana­
lisi dei problemi che si apri­
ranno col passaggio dei po­
teri.- - , --• --_ -;/- . 

Col primo ottobre dunque 
si scioglieranno anche gli enti 
ospedalieri, quelli che hanno' 
dirette b'prima fase della 
riforma,'che perderanno,- ov­
viamente. ogni personalità giu­
rìdica: in poche ''paròle -non 
potranno più votare denberè. 
.Detto cosi tutto sestbra fa: 

cile. In realtà l'affidacneoto 
agii organismi democratici di 
gestione si presenta comples­
so e in qualche caso diffìci­
le. Proprio per questo, •me­
di mattala, la concussione sa­
nità della Regione ha indetto 
un'assemblea con tutti i prV 
sidenti delle unità sanitarie. 
In quell'incontro, che "si svol­
gerà nella sede deUlnarn, ver­
ranno. spiegate le direttive a 
cui i nuovi enti.,dovranno at­
tenersi. li tutto ovviamente 
per facilitarne l'avvìo. 

Insomma tutto è stato pre­
disposto perchè nel Lazio le 
date fissate daUa riforma sa­
nitaria siano rigOTosaraénte ri: 
spettate, battendo cosi. 1 ten­
tativi di rinviare il 
dei poteri alle Usi. 

Lo crisi 
•s i viso: 

i t.. V" 
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oggi in piazza 
I contadini 

dei Castelli 

Vogliono richiamare l'atten­
zione .. del governo sulla 
drammatica ' situazióne delie 
cantine sociali del Lazio, do­
ve ci sono più di novecento­
mila ettòlitri di vino della 
scorsa stagione ancora. in­
venduti; vogliono misure ur­
genti perchè l'Arnia si decida 
a ritirare il.mosto, così come 
si era impegnata a fare, vo­
gliono che la Regione trovi. 
d'urgenza, altri magazzini 
deve sistemare - il nuovo. rac­
colto che comincia proprio in 
questi giorni. ..-•--.--• 
. Per sollecitare- tutto.questo 
stornane i viticoltori dei Ca­
stelli (una zona -dove i vigne­
ti sono la maggiore:fonte di 
introiti) - scendono in piazza. 
Tre sono gfi . appuntamenti, 
tutti alle 9: a Veuetri. a La 
nuvio e a Genzano. Dai paesi 
dove sonò stati fissati ì con-
cetramenti i contadini." si 
muoveranno con i trattori e i 
camion e arriveranno fino ad 
Albano dove si svolgerà un 
cornicio dei db igei Ri sindaca­
li. 
.Alla manifestazione hanno 
aderito tutti i partiti demo 
erètici/ gli eriti locali. l'am­
ministrazione provinciale.. ìl 
problema infatti riguarda tut­
ti: solo nella zòna dei Castel­
li il 39.4 per cento del vino 
prodotto Io scorso anno * 
ancora immagazzinato 

Un calo nel mercato de­
terminato- da molti motivi: 
primo fra .tutti gli -accordi 
comunitari che penalizzano t 
produttori italiani. 

Positivo incontro in Campidoglio 

11 piano-commercio 
:-**3«* 

degli operatori 
. ì Ì - - _ . 

- I venditori ambulanti non 
faranno più le tre. giornate di 
sciopero proclamate nei gior­
ni scorsi. L'incontro-con gli 
assessori comunali Costi. 
(annona) e Angrisani (polizia 
urbana) è stato positivo. Il 
piano u messo . a " punto : dal 
Comune (90 nuovi concen­
tramenti . commerciali, con 
1.200 posti, censimento è re­
visione degli, organici, azio-
nalizzazione dei criteri per il 
rilascio dèlie licenze) è stato 
giudicato dai ~ rappresentanti 
di categoria - un'ottima base 
d i : discussióne, ieri-'mattina 
in Campidoglio è stato emer­
so un comunicato " ufficiale 

« In un incontro con i 
rappresentanti di categoria dei 
commercianti, gli assessori 
alla polizia urbana. .CelesL-e 
Angrisani e al commercio. 
Silvano Costi, hanno ilhwtra-
to il piano predisposto dat-
l'araniimstrazkine comunale 
per risolvere i problemi dei 
commercio ambulante e delie 
varie forato oli abusivisme 
del settore, ribadendo Firn 
pegno preciso dell'ammim-
strmzione di attuare'un plano 
organico per un'azione ferma 
* • decisa nei - confronti dei 
gravi fenomeni di abusivismo 
che, per le loro caratteristi­
che speculative e per la loro 
•razionalità, non hanno e 
non avrebbero a questo plin­
to. nessuna ragione di esiste­
re nel tessuto conmmrciale 
deBa'- e t » . *;-•.-'-.••.-v'^' ; ; 

«L'apertura di'.nuovi mer­

cati. la mdividuazione e* il 
recupero dei nuovi punti di 
vendita, la razionalizzazione 
dei criteri di. rilascio .delle 
concessioni, oltre a consenti­
re la nascita di nuòve pro­
spettive di lavoro per tutti 
coloro che da anni sono in 
attesa di poter operare nella 
legalità, permetteranno ai-
ramministrszione, in VSÌ 
quadro di regolarizzazione e 
normalizzazione dei rapporti 
e di - corretta - applicazione 
della legge 399. di intervenire 
con • energia sul fenomeno 
dell'abusi, ismo. 

« Le misure pmuuste pre­
vedono : la creazione di ^ 90 
nuovi enneentramentì com­
merciali (di cui 39 in tempi 
brevissimi) cori 1^99 nuo/i 
posti, in rone non ancora 
servite dalle strutture com­
merciali, una revisione deg*i 
organici e un censimento con 
consegue; ».e recupero dì altri 
punti di venata, un invito a 
tutti gli aspiranti a 
re una domanda ca 
lità dì scegliere il parto * 
lavoro (sarà rlstettato rigo 
rosameote l'ovnine cronotogi: 
co di presentazione della 
domanda stessa). 

«Le organixzazìonì smrTaca-
li dì categoria nel prendere 
atto deDe iniziative adottata 
dall'ammìnistrazkme cnauna 
fe »« sono riservate di sotto 
porr» a verifica, con la pro­
pri* base associativa, «li mi 
pegni assunti sospendendo 'le 
tre "giornate di chiusura già 


